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Ha facoltà di parlare l'onorevole Napodano, 
Napodano. Io pregherei la Camera, plaudendo 

alla proposta dell'onorevole presidente, di voler 
aggiungere alle proposte da discutere anche la ve-
rificazione dei poteri. 

Presidente. Io la pregherei, onorevole Napo-
dano, di non insistere per ora, e di lasciare che si 
proceda nel modo da me indicato, pur consentendo 
in massima nella sua proposta, che mira a mettere 
alcuni dei nostri colleghi in una condizione per-
fettamente regolare. 

Per ora, se non sorgono opposizioni, si seguirà 
il metodo da me indicato. 

Presentazione di un disegno di legge e di due relazioni. 
Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-

nistro di agricoltura e commercio. 
Grimaldi, ministro di agricoltura e commercio. Mi 

onoro di presentare alla Camera il disegno di legge 
intorno ai Consorzi d'acqua a scopo industriale; in 
pari tempo presento anche la relazione sui prov-
vedimenti contro la fillossera durante l'anno 1886. 

Presidente.Do atto all'onorevole ministro di agi i-
coltura e commercio della presentazione di questo 
disegno di legge e di questa relazione, che saranno 
stampati e distribuiti agli onorevoli deputati. 

Ha facoltà di parlare l'onorevole ministro di 
grazia e giustizia. 

Tajani, ministro di grazia e giustizia. Mi onoro 
di presentare alla Camera la relazione sui reso-
conti consuntivi degli economati generali e dei 
benefizi vacanti per l'anno 1883. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro di 
grazia e giustizia della presentazione di questa 
relazione, che sarà stampata e distribuita agli 
onorevoli deputati. 

Giuramento del deputato Ricci Agostino. 
Presidente. Essendo presente l'onorevole Ricci 

Agostino lo invito a giurare. (Legge la formula). 
Ricci Agostino. Giuro. 

Discussione del disegno di legge per proroga della convenzione di navigazione tra l'Italia e la Francia, 
Presidente. L'ordine del giorno reca: Discus-

sione del disegno di legge per proroga della con-
venzione di navigazione tra l 'Italia e la Francia. 

Si dà lettura del disegno di legge. (Vedi Stam-
pato n, 2-a). 

La discussione generale è aperta su questo di-
segno di legge. 

L'onorevole Luzzatti ha facoltà di parlare. 
Luzzatfi, relatore. Chiedo al ministro degli af-

fari esteri quale fondamento abbia una notizia, 
riportata questa mane dai giornali, secondo la 
quale la Commissione incaricata dalla Camera 
francese di esaminare la convenzione di navi-
gazione tra l'Italia e la Francia, proporrebbe al 
suo Governo di iniziare nuove negoziazioni con 
l'Italia al fine di offrire il cabottaggio reciproco 
per i battelli a vapore sulle coste dei due paesi, 
e, riguardo alla vela, si consentirebbe anche il 
cabottaggio sulle coste del Mediterraneo dall'una 
e dall'altra parte, escluse le isole. 

Prima di esporre brevemente la mia opinione 
intorno a questa notizia, desidero di sapere dal-
l'onorevole ministro degli affari esteri quale fon-
mento essa abbia. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole mi-
nistro degli affari esteri. 

Di Robilant, ministro degli affari esteri. La no-
tizia riportata oggi da alcuni giornali, trasmessa 
dall'agenzia Stefani, proviene dall'agenzia Havas, 
e comincia con un si dice; per conto mio non 
posso dare ad essa altro valore se non quello che 
si può dare a un si dice. Io ho avuto un tele-
gramma ieri sera, sulle discussioni che hanno 
luogo in seno della Commissione francese, che 
esamina la convenzione di navigazione; e nel detto 
telegramma non si fa menzione di questo si dice, 
riportato stamani nel telegramma della Havas • 
quindi non posso dire qual fondamento abbia ef-
fettivamente quella notizia. Certo è che negli Uf-
fici della Camera, francese la discussione non va 
speditamente 5 e lo si capisce. La corrente della 
opinione pubblica nel mezzogiorno della Francia 
è alquanto contraria ad alcune clausole di quella 
convenzione, tanto che la Commissione ha cre-
duto di interrogare su quell'argomento alcune Ca-
mere di commercio ; e quindi le cose non possono 
andare troppo speditamente. Debbo però dire che 
le informazioni ufficiali che ho dall'ambasciatore 
nostro a Parigi, non ci fanno credere probabile 
che la convenzione non sia per essere approvata 
dal Parlamento francese. Si accenna a ritardi, 
conseguenza delle discussioni che hanno luogo in 
seno della Commissione; ma all'infuori di questo 
niente di più. 

Mi pare che a questo si limiti l'interrogazione 
dell'onorevole Luzzatti. 

Presidente. Ha facoltà di parlare l'onorevole 
relatore. 

Luzzatti, relatore. Desidero di dare maggiore 


